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Veesion, la scale-up francese 
che ha ideato un sistema di 

intelligenza artificiale capace di 
riconoscere gesti sospetti nei punti 
vendita, annuncia un nuovo round 
di finanziamento di Serie B da 38 
milioni di euro, guidato da White 
Star Capital con la partecipazione di 
Red River West, Bpifrance e investi-
tori storici come Odyssée Ventures, 
Verve Ventures e Founders Future. 
Il nuovo capitale sarà destinato ad 
accelerare l’espansione internazio-
nale, con un’attenzione speciale 
all’Italia.
«Ho raggiunto l’azienda nel 2022, 
all’inizio dello sviluppo internazio-
nale: l’Italia è stato uno dei primi 
mercati esteri e oggi è il secondo più 
maturo dopo la Francia», racconta il 
direttore vendite Stefano Toscano: 
«Abbiamo una presenza consolida-
ta, collaborazioni con i principali 
gruppi della grande distribuzione e 
continuiamo a crescere».
Oggi il Belpaese rappresenta circa 

il 15% del fatturato annuo, che nel 
2024 ha superato gli 11 milioni di 
euro di ricavi ricorrenti. Il team ita-
liano conta quindici persone, metà 
delle quali già operative sul terri-
torio nazionale, in attesa dell’aper-
tura di una sede legale prevista per 
il 2026, come parte della strategia 
di localizzazione spinta anche dal 
nuovo investimento.
Il cuore della tecnologia Veesion 
è un algoritmo di computer vision 
addestrato su centinaia di migliaia 
di ore di filmati anonimi, capace 
di riconoscere in tempo reale gesti 
associabili al taccheggio. Nessun ri-
conoscimento facciale, nessun dato 
biometrico: l’intelligenza artificiale 
isola solo i pochi secondi in cui si 
verifica un gesto sospetto e invia un 
alert, senza violare la privacy.
«Tutti hanno le telecamere nei ne-
gozi, ma con i metodi tradizionali si 
scopre solo il 5% dei furti. La nostra 
soluzione rende attivo e intelligente 
un sistema già esistente», spiega To-

scano. E i numeri parlano chiaro: un 
minimarket in Italia perde in media 
30mila euro l’anno per furti, un su-
permercato 150mila, un ipermercato 
fino a 450mila. A livello nazionale, 
il fenomeno del taccheggio supera 
i 5 miliardi di euro annui, arrivando 
a 6,8 miliardi se si include la spesa 
in sicurezza.
Fondata nel 2018 da tre giovani 
francesi in una stanza di studenti, 
Veesion ha lanciato la sua soluzione 
sul mercato nel 2021. Oggi è pre-
sente in venticinque Paesi con oltre 
cinquemila negozi attivi, di cui circa 
600 in Italia, servendo sia piccoli 
esercizi che grandi gruppi come Eu-
rospin, Carrefour Express, Despar e 
Conad. Il modello di business è Sa-
aS: la soluzione viene fornita in ab-
bonamento, con una media di spesa 
mensile globale attorno ai 230 euro.
Il nuovo round, che porta il totale 
raccolto a oltre 53 milioni di euro 
(includendo anche finanziamenti non 
diluitivi), darà slancio a nuove aper-

ture in mercati chiave come gli Stati 
Uniti e il Brasile, già in fase avan-
zata. In parallelo, Veesion amplierà 
il team con trenta nuove assunzioni, 
puntando a una crescita del fatturato 
fino a 20 milioni nel 2025.
Anche se il focus attuale resta 
la grande distribuzione, Veesion 
guarda già oltre: «Stiamo esplo-
rando applicazioni nella sicurezza 
pubblica, nei trasporti, nei cantieri, 
negli ospedali, fino agli asili. Il no-
stro algoritmo può essere addestrato 
per riconoscere anche gesti violenti 
o comportamenti a rischio», spiega 
Toscano.
L’ambizione? «Diventare leader 
mondiale nel riconoscimento ge-
stuale e trasformare il modo in cui 
gestiamo gli spazi fisici. Non ven-
diamo un prodotto, offriamo una so-
luzione europea, proprietaria, adat-
tabile e rispettosa della privacy, con 
un impatto operativo immediato». 
(riproduzione riservata)
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Dallo schizzo al rendering 
con l’intelligenza arti-

ficiale, la moda accelera la 
transizione digitale. Al Virtual 
Fashion Summit 2025, tenutosi 
il 15 maggio scorso nella corni-
ce di Villa Gambara a Brescia, 
Prisma Tech ha svelato le sue 
ultime innovazioni: strumenti 
pensati per trasformare radi-
calmente il processo creativo 
e produttivo del fashion, ridu-
cendo tempi e costi e ponendo 
l’accento su sostenibilità e cu-
stomer experience.
In prima linea, il lancio di Ra-
spberry AI, un software che 
permette agli stilisti di tra-
sformare in pochi secondi un 
bozzetto disegnato a mano in 
un rendering fotorealistico del 
capo. Con la funzione Sketch-
to-Render, la creatività incon-
tra la velocità: una soluzione 
che consente di visualizzare le 
collezioni ancora prima di pas-
sare alla prototipazione, ren-
dendo il processo più ispirato, 
dinamico e con meno iterazio-
ni. Accanto a questa novità, 
Prisma Tech ha presentato un 
sistema di scanner tessili intel-
ligenti, integrati con il softwa-
re Clo e capaci di digitalizzare 
automaticamente i materiali 
senza intervento umano, gra-
zie al supporto dell’intelligen-
za artificiale. Una tecnologia 
che libera risorse, migliora la 
qualità dei dati e velocizza i 
flussi di lavoro all’interno de-
gli uffici stile.
Queste soluzioni hanno aperto 

i lavori del summit, organiz-
zato da Prisma Tech per con-
dividere esperienze, strumen-
ti e visioni con i protagonisti 
dell’industria della moda ita-
liana. L’azienda, attiva da oltre 
vent’anni nel campo della di-
gitalizzazione 3D, ha ribadito 
la sua vocazione a fare da pon-
te tra creatività e innovazione 
tecnologica, accompagnando 
oltre mille imprese in percorsi 
evolutivi orientati all’efficien-
za e alla sostenibilità.
Il tema del 3D come leva stra-
tegica è stato al centro dell’edi-
zione 2025, che ha visto la par-
tecipazione di brand affermati 
e realtà in forte espansione. 
A portare la propria testimo-
nianza, quest’anno, sono stati 
Joma Sport, che ha raccontato 
come l’adozione del software 
Clo 3D stia trasformando il 
modo di sviluppare e validare 
le collezioni, e Hrx Srl, che ha 
mostrato in che modo il confi-
guratore 3D sviluppato da Pri-

sma Tech abbia reso più fluido 
e personalizzabile il rapporto 
con il cliente finale.
L’amministratore delegato di 
Prisma Tech, Giuseppe Do-
nanzan, ha sottolineato come 
la missione dell’azienda sia 
quella di rendere la tecnologia 
un alleato quotidiano delle im-
prese. «Vogliamo supportare i 
brand nell’innovare i processi 
di sviluppo prodotto, creando 
un digital twin che consenta 
non solo di ridurre tempi e 
costi, ma anche di comunicare 
in modo più efficace lungo la 
supply chain e verso il merca-
to». Il prototipo digitale, infat-
ti, è diventato uno strumento 
essenziale per testare la ri-
sposta del pubblico attraverso 
anteprime sui social, presenta-
zioni digitali ai buyer e raccol-
ta di feedback prima ancora di 
iniziare la produzione.
Accanto alla creatività, la cu-
stomer experience è sempre 
più protagonista della strate-

gia di Prisma Tech, che anche 
nel 2025 continua a sviluppare 
soluzioni immersive e omni-
canale. Con l’acquisizione 
l’anno scorso della startup We 
Wear, specializzata in virtual 
fitting, l’azienda ha ampliato 
l’offerta con camerini virtuali 
e strumenti che consentono al 
cliente di configurare capi su 
misura direttamente da casa, 
provando combinazioni di 
tessuti, tagli e colori in am-
biente 3D, senza limiti fisici o 
geografici.
Il camerino di scansione, ad 
esempio, permette in pochis-
simi secondi di rilevare le mi-
sure corporee del cliente e sug-
gerire quindi la taglia corretta 
riducendo il numero di resi. 
«Questa tecnologia può essere 
utilizzata anche da casa attra-
verso la creazione di un video 
con il proprio smartphone op-
pure inserendo semplicemen-
te dei parametri manualmente 
come altezza, peso ed età», ha 

spiegato il responsabile com-
merciale dell’azienda Alberto 
Rossato.
In un settore dove l’attenzione 
alla sostenibilità è imprescin-
dibile, il digitale si conferma 
alleato imprescindibile. Le 
tecnologie sviluppate da Pri-
sma Tech riducono l’impatto 
ambientale del ciclo produtti-
vo, eliminando passaggi fisici 
superflui, abbattendo i resi 
grazie alla corretta definizione 
delle taglie e permettendo alle 
aziende di produrre ciò che il 
mercato realmente desidera.
Il Virtual Fashion Summit 
2025 si è chiuso con un mes-
saggio chiaro: il futuro della 
moda è già qui, e passa per la 
sinergia tra creatività, tecno-
logia e intelligenza artificiale. 
Un cambiamento profondo 
che non sostituisce la mano 
dell’uomo, ma la potenzia, 
rendendo il design più libero 
e le scelte più consapevoli. (ri-
produzione riservata)
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Round di finanziamento di 38 milioni per la tecnologia AI di Veesion 
White Star Capital con la scaleup attiva nel controllo dei punti vendita


